               PROGRAMMA SPECIFICO TRASFORMAZIONE E


               COMMERCIALIZZAZIONE FUNGHI COLTIVATI


                        EX REG. CE 1932/84


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTO il  regolamento del Consiglio delle Comunità Europee n. 1932


del 19  giugno 1984  - che  modifica i  Regolamenti n.  355 del 15


febbraio 1977  e n.  1361  del  19  giugno  1978  -    concernente


un'azione  comune   per  il   miglioramento  delle  condizioni  di


trasformazione e  commercializzazione dei  prodotti  agricoli,  il


quale dispone  che  la  partecipazione  finanziaria  del  FEOGA  a


progetti di  investimento   sia   subordinata   all'inserimento di


queti ultimi   in programmi specifici riguardanti lo sviluppo e la


razionalizzazione  del   trattamento,     della  trasformazione  e


commercializzazione di uno o più  prodotti  agricoli e che dispone


altresì che tali programmi siano elaborati dagli Stati membri;





VISTO l'art.   1  del decreto  del Presidente  del  Consiglio  dei


Ministri   del   21   giugno  1979,  il  quale  stabilisce  che  i


programmi quadro e  i  programmi  specifici che  lo Stato italiano


delibera e  trasmette   alla  Commissione delle  Comunità  Europee


ai   sensi dei  regolamenti comunitari,   sono adottati dal CIPAA,


d'intesa con  la Commissione  di  cui  all'art.  4,  primo  comma,


della   legge   27 dicembre  1977 n.  984, e  sulla base del Piano


agricolo nazionale;





VISTO l'art.  2, comma  uno, della  legge n.  752 dell'8  novembre


1986, che  stabilisce la soppressione del CIPAA ed il conferimento


al CIPE   e  alle  sue  istanze  istruttorie,  in particolare alla


Commissione Interregionale   di cui all'art.  13  della  L. 281/70


delle relative funzioni;





VISTO   lo   schema   di   programma    specifico  attinente    la


trasformazione   e   la commercializzazione  della produzione  dei


funghi coltivati,   presentato  dal Ministero  dell'Agricoltura  e


delle Foreste  con nota n. 1598 del 19.7.88, che - dopo un'analisi


della situazione  attuale  del  comparto  -  detta  le  linee  per


un'azione comune   a  favore   del   medesimo,  privilegiando  gli


interventi volti   alla  creazione di  una struttura  in grado  di


coagulare i  produttori ed  offrire un  sicuro collegamento  della


merce;





CONSIDERATO   che la  struttura in  parola ha  come supporto    la


creazione di un sistema di centri di raccolta, il potenziamento di


impianti di frigoconservazione, una migliore dotazione di mezzi di


trasporto, di impianti di raffreddamento  rapido  e  di  linee  di


lavorazione dei funghi;





CONSIDERATO che  il programma  in   esame   riguarda    produzioni


ritenute minori  sotto l'aspetto  quantitativo, ma  importanti sia


dal punto   di  vista  del  valore  aggiunto  relativo  alle  fasi


della trasformazione  e della commercializzazione sia perché dette


produzioni sono  spesso tipiche  di zone  svantaggiate e rivestono


quindi importanza per le economie locali;





CONSIDERATO   che  il  volume  degli  investimenti  necessari  per


la realizzazione  degli obiettivi  del presente  programma per  il


quinquennio considerato,  viene stimato  in circa  60 miliardi  dl


lire, e  che l'onere  di parte nazionale,  valutato in 15 miliardi


di lire,  va   comunque  considerato  all'interno delle previsioni


di   spesa relative  ai programmi  già  approvati  concernenti  le


produzioni più affini a quelle oggetto della presente delibera;





CONSIDERATO altresì  che le   azioni  previste  dal  programma  in


oggetto sono   in armonia con gli indirizzi generali delineati nel


Programma   quadro per un nuovo Piano agricolo nazionale approvato


dal CIPAA  il 1°  agosto 1985  e nei  relativi suoi  aggiornamenti


approvati dal CIPE;





ACQUISITO   sullo schema  di  programma  specifico  in  parola  il


parere della Commissione di cui all'art. 13 della legge n. 281 del


1970 nella riunione del 15 settembre 1988;





UDITA la relazione del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;





                         D E L I B E R A


                                 


E'   approvato  lo  schema di  programma  specifico  citato  nelle


premesse.





All'onere di   parte nazionale,  valutato,  come  sopra detto,  in


15 miliardi  di lire  per la  durata del programma, si farà fronte


con assegnazioni   ai   bilanci  delle  Regioni  e  del  Ministero


dell'Agricoltura   e   delle   Foreste a  valere  sulle    risorse


disponibili nel  bilancio dello  Stato per  fronteggiare gli oneri


derivanti dall'Applicazione  dei regolamenti comunitari a finalità


strutturale.





Il  Ministero   dell'Agricoltura  è   invitato  ad  assicurare  il


collegamento tra gli indirizzi specifici che il programma medesimo


delinea     per      l'attività      di      trasformazione      e


commercializzazione   della produzione  dei funghi coltivati e gli


altri interventi destinati al medesimo comparto.





Il programma  verrà  trasmesso  alla  Commissione  delle  Comunità


Europee per il tramite del Ministero degli Affari Esteri.





Roma, 27 ottobre 1988


                                 


                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                               (Amintore Fanfani)


